
 
Il Ministro  

dello Sviluppo Economico 
  

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante “Nuova disciplina 

dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, 

ai sensi dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274”, come 

successivamente modificato ed integrato (di seguito, “d.lgs. 270/1999”); 

VISTO il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, recante “Misure urgenti per la 

ristrutturazione industriale di grandi imprese in stato di insolvenza”, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, come successivamente 

modificato ed integrato (di seguito, “d.l. 347/2003”); 

VISTO  il proprio decreto in data 7 aprile 2015, con il quale le società M. Estate S.p.A., 

Mercatone Uno Services S.p.A., M. Business S.r.l., Mercatone Uno Finance 

S.r.l., Mercatone Uno Logistics S.r.l., M. Uno Trading S.r.l. e M. Settantatre 

S.r.l. (di seguito “Gruppo Mercatone Uno”) sono state ammesse alla procedura 

di amministrazione straordinaria e sono stati nominati commissari straordinari 

l’avv. Stefano Coen, il dott. Ermanno Sgaravato ed il prof. Vincenzo Tassinari; 

VISTO  il proprio decreto in data 6 maggio 2015, con il quale è stato nominato il 

comitato di sorveglianza nella procedura sopra citata; 

VISTE  le sentenze in data 8-10 aprile 2015, con le quali il Tribunale di Bologna ha 

dichiarato lo stato di insolvenza delle predette società; 

VISTI  gli articoli 4, comma 2, del d.l. 347/2003 e 54 e ss. del d.lgs. 270/1999;  

VISTO  l’articolo 57, comma 4, del d.lgs. 270/1999, concernente il termine di durata del 

programma; 

VISTO  il decreto in data 14 gennaio 2016, con il quale è stato approvato il programma 

di cessione dei complessi aziendali del Gruppo Mercatone Uno; 

VISTI  i decreti in data 22 dicembre 2016, 17 gennaio e 29 dicembre 2017, con i quali è 

stata disposta la proroga di complessivi 24 mesi del termine di esecuzione del 

predetto programma di cessione, sino al 13 gennaio 2019;  

CONSIDERATO  che in data 25 luglio 2018 e 9 agosto 2018 sono stati sottoscritti i contratti di 

cessione dei complessi aziendali del Gruppo Mercatone Uno a COSMO S.p.A. 

e Shernon Holding S.r.l.; 

VISTI  i provvedimenti in data 15-18 gennaio 2019, con i quali il Tribunale di Bologna 

ha decretato la cessazione dell’esercizio dell’impresa per le società del Gruppo 

Mercatone Uno; 



 
Il Ministro  

dello Sviluppo Economico 
  

VISTA  la sentenza del Tribunale di Milano nr. 414/2019, depositata in data 24 maggio 

2019, con la quale è stato dichiarato il fallimento della società Shernon Holding 

S.r.l. e nominato curatore l’avv. Marco Angelo Russo; 

TENUTO CONTO che il predetto curatore, in data 24 maggio 2019, è stato autorizzato dal Giudice 

Delegato al Fallimento a sciogliersi dal contratto di vendita con patto di 

riservato dominio, nonché a compiere quanto necessario per consentire la 

retrocessione alla procedura di amministrazione straordinaria delle aziende 

oggetto di cessione, unitamente al relativo magazzino; 

VISTO  altresì il decreto del Tribunale di Bologna in data 6 giugno 2019, con il quale 

detto Tribunale ha revocato i propri provvedimenti, in data 15-18/1/2019, di 

cessazione dell’esercizio di impresa ex articolo 73 del d.lgs. 270/1999, 

relativamente alle società in amministrazione straordinaria M. Estate S.p.A., 

Mercatone Uno Services S.p.A., M. Business S.r.l., Mercatone Uno Finance 

S.r.l, Mercatone Uno Logistics S.r.l., M. Uno Trading S.r.l. e M. Settantatre 

S.r.l., subordinandone l’efficacia alla concessione della proroga del programma 

di cessione da parte del Ministero; 

VISTA  l’istanza in data 10 giugno 2019 con la quale i commissari straordinari del 

Gruppo Mercatone Uno hanno chiesto l’autorizzazione, sentito il Comitato di 

Sorveglianza: 

(i) alla “riapertura del Programma estendendone il termine di esecuzione sino 

al 31 dicembre 2019, con data di decorrenza dal 24 maggio 2019, al fine 

di consentire l’accesso alla CISG ex art. 7, comma 10-ter, [del decreto-

legge 20 maggio 1993, n. 148] per complessivi n. 1824 dipendenti, come 

risultanti alla data del 31 maggio 2019, quindi senza soluzione di 

continuità rispetto alla data di scioglimento del contratto di cessione da 

parte del Curatore”; e 

(ii) ad “un nuovo esperimento di gara ai sensi dell’art. 63 d. lgs. 270/1999 per 

la cessione dei complessi aziendali delle Società a trattativa privata […]”. 

VISTO  l’articolo 4, comma 4-septies, del d.l. 347/2003, secondo il quale “per le 

procedure il cui programma risulti già prorogato ai sensi del comma 4-ter e 

che, in ragione della loro particolare complessità, non possano essere definite 

entro il termine indicato al suddetto comma, il Ministro dello sviluppo 

economico può disporre con le medesime modalità un’ulteriore proroga del 
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termine di esecuzione del programma per un massimo di 12 mesi, o per un 

massimo di 24 mesi nel caso in cui, essendo stato autorizzato un programma di 

cessione dei complessi aziendali, tale cessione non sia ancora realizzata, in 

tutto o in parte, e risulti, sulla base di una specifica relazione del commissario 

straordinario, l’utile prosecuzione dell’esercizio d’impresa”;  

VISTO  il parere favorevole espresso dal comitato di sorveglianza in data 12 giugno 

2019, acquisito agli atti in data 14 giugno 2019; 

RILEVATO  che la riattivazione dell’esercizio provvisorio così come prevista sarebbe 

strumentale a preservare il valore degli attivi aziendali e a salvaguardare i livelli 

occupazionali, anche mediante il ricorso agli ammortizzatori sociali previsti per 

legge, consentendo quindi un nuovo esperimento di gara per la cessione dei 

complessi aziendali ai sensi dell’articolo 63 d.lgs. 270/1999; 

RITENUTO  di rinviare l’autorizzazione del nuovo esperimento di gara alla successiva fase 

procedimentale di competenza della Direzione Generale per la Vigilanza sugli 

Enti, il Sistema Cooperativo e le Gestioni Commissariali, per quanto attiene al 

disciplinare concernente la cessione dei complessi aziendali ai sensi 

dell’articolo 63 d.lgs. 270/1999, e con riserva di richiedere eventuali modifiche 

ed integrazioni ai documenti presentati; 

VISTA la lettera in data 11 giugno 2019 con la quale l’avv. Stefano Coen, il dott. 

Ermanno Sgaravato e il prof. Vincenzo Tassinari hanno rassegnato le dimissioni 

dall’incarico di commissari straordinari della richiamata procedura; 

RITENUTA  l’urgenza di provvedere anche al fine di dare tempestivo avvio al ricorso agli 

ammortizzatori sociali di cui sopra, nelle more dell’espletamento del 

procedimento di sostituzione dei predetti commissari straordinari; 

 

DECRETA 

ARTICOLO UNICO 

È disposta la proroga sino al 31 dicembre 2019, a decorrere dal 24 maggio 2019, del termine di 

esecuzione del programma di cessione dei complessi aziendali facenti capo alle seguenti società del 

Gruppo Mercatone Uno: M. Estate S.p.A., Mercatone Uno Services S.p.A., M. Business S.r.l., 

Mercatone Uno Finance S.r.l, Mercatone Uno Logistics S.r.l., M. Uno Trading S.r.l. e M. 

Settantatre S.r.l., approvato con il decreto in data 14 gennaio 2016 di cui in premessa. 
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I commissari provvederanno alla trasmissione del presente provvedimento al competente Tribunale 

a norma dell’articolo 59 del d.lgs. 270/1999. 

 

Roma,        

 

        IL MINISTRO 
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